SABATO SACRAMENTALE
La vostra amabilità sia nota a tutti
Carissimo/a,
Essere cristiani arrabbiati, scontrosi, irascibili, guerrafondai, litigiosi, che trascorrono i loro giorni nella fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose, di certo non è questa la nostra vocazione.  Noi non siamo stati rigenerati, rinnovati, santificati, elevati all’altissima dignità di essere partecipi della natura divina per trascorrere la nostra vita nella cattiveria del cuore e nella totale stoltezza della mente. Ben diversa è la nostra vocazione. San Pietro così traccia la vocazione cristiana. Lui vede il cristiano un vero creatore di una realtà nuova.

Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita. Vivete sottomessi ad ogni umana autorità per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come inviati da lui per punire i malfattori e premiare quelli che fanno il bene. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all’ignoranza degli stolti, come uomini liberi, servendovi della libertà non come di un velo per coprire la malizia, ma come servi di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re (1Pt 2,1-17). 

San Paolo oggi ci dice che la nostra amabilità deve essere nota a tutti. Ma cosa è in sé l’amabilità? Essa è la totale trasformazione della nostra vita, nel corpo, nell’anima, nello spirito, in una bellezza divina capace di attrarre e conquistare a sé e quindi alla bellezza soprannaturale, della quale la nostra è solo una pallida immagine, ogni altro uomo. San Paolo vuole che i cristiani non evangelizzino con la parola, ma con la loro vita. Tutta la loro vita lui vuole che sia vera manifestazione di Dio, testimonianza e rivelazione della presenza del Signore. Vedendo il cristiano, ogni uomo deve sapere chi è Cristo, chi è il Padre celeste, chi è lo Spirito Santo, e tutto questo avviene mostrando la sua amabilità.
Perciò, fratelli miei carissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia corona, rimanete in questo modo saldi nel Signore, carissimi! Esorto Evòdia ed esorto anche Sìntiche ad andare d’accordo nel Signore. E prego anche te, mio fedele cooperatore, di aiutarle, perché hanno combattuto per il Vangelo insieme con me, con Clemente e con altri miei collaboratori, i cui nomi sono nel libro della vita. Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti  in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi! (Fil 4,1-9). 

L’amabilità è amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé. È piena libertà dalle cose di questo mondo. È perdono, riconciliazione, scusa. È rinuncia anche al nostro corpo per non entrare in conflitto con i fratelli. È grande forza nella sofferenza, vista non come un male in sé, ma come via per una più grande nostra purificazione. È considerare ogni contrasto con gli uomini  prova per una nostra crescita spirituale più alta.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, rendeteci amabili dinanzi ad ogni uomo. 

27 Ottobre 2013
